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La nostra scuola, presente sul territorio di Mortara, Comune della Lomellina, fonda la 
sua lunga tradizione scolastica sui principi fondamentali dell’istruzione e 
dell’educazione. 
Il documento di identità del Circolo, a tal proposito, nasce da un’attenta analisi dei 
problemi e dei bisogni dell’utenza, delle professionalità interne e delle risorse che il 
territorio offre. 
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Il piano dell’Offerta Formativa, in particolare, traccia le linee cardine degli obiettivi, 
proponendo di consentire a ciascuno il pieno sviluppo delle proprie potenzialità, 
specialmente a coloro che hanno maggiori difficoltà. 
Attraverso il Piano dell’Offerta Formativa, questo Circolo mira a perseguire non solo 
obiettivi relativi all’istruzione come acquisizione di conoscenze, ma anche alla 
formazione degli atteggiamenti e delle competenze che caratterizzano la persona 
umana, intesa come un “sistema integrato” di tutte le sue dimensioni costitutive. 
L’eterogeneità dell’utenza è altresì dovuta alla massiccia presenza di famiglie straniere 
sul territorio, legata al forte flusso migratorio che interessa il nostro Paese; ciò ha, 
pertanto, conferito nuovo volto alle classi del Circolo, che accoglie più di duecento 
stranieri di varia provenienza linguistica e culturale. 
Il fenomeno, ormai diventato strutturale, richiede interventi mirati e continuativi, per 
favorire la socializzazione e l’integrazione, facilitare la comunicazione e 
l’apprendimento, compensare situazioni di svantaggio, prevenire il disadattamento e 
l’insuccesso scolastico. 
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Il tema della Costituzione e della sua centralità nello sviluppo della collettività sociale 
è, dunque, quanto mai attuale e indispensabile piattaforma di sviluppo dei percorsi 
educativi della scuola. 
Dall’analisi degli studi che nel corso degli anni sono stati affrontati a livello ministeriale 
sul rapporto tra scuola e “Cittadinanza e Costituzione”, che già con DPR 13/06/58 n. 
585 vedeva l’introduzione dell’educazione civica nelle scuole, ricordando anche le 
parole dell’onorevole Aldo Moro, pronunciate all’Assemblea costituente “..si chiede che 
la nuova Carta Costituzionale trovi senza indugio adeguato posto nel quadro didattico 
nella scuola di ogni ordine e grado…” , tale indugio è durato per troppo tempo.   
L’osservazione dei contesti e degli atteggiamenti sociali, tuttavia, ha messo in 
evidenza come la Costituzione Italiana sia ancora oggi ampiamente misconosciuta e 
vissuta come un testo sganciato dalla pratica quotidiana. 
La nostra scuola, nell’impostazione della sua Offerta Formativa, ha fatto, perciò, del 
tema della legalità un elemento centrale delle sue linee guida, rispondendo alle 
specifiche richieste del territorio, inserite in un contesto non solo nazionale, ma anche 
europeo. 
Le “Raccomandazioni del Parlamento Europeo e del Consiglio del 06/09/2006”, infatti, 
richiedono di avviare lo sviluppo e della Civic Education a livello internazionale, 
sostenuto dalle competenze chiave di cittadinanza in Italia. 
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Gli alunni, inoltre, mostrano sempre più il desiderio di essere coinvolti in prima 
persona, con mezzi di comunicazione meno istituzionali e a loro più vicini, nel 
percorso di crescita e apprendimento verso una cittadinanza attiva, partecipativa, 
rappresentativa, consapevole e solidale. 
 
Ricordando la metafora dell’alveare, in cui Virgilio, nel IV libro delle Georgiche, scrive 
“..l’ alveare è quella composizione di piccoli bruchi dentro ai quali si svolgono processi 
interdipendenti….”, ci prefissiamo, con questo progetto, di far nascere nei nostri 
bambini il bisogno di condividere ed espandere le conoscenze al di fuori del contesto 
scolastico, trasformando in pratica quotidiana ed atteggiamenti consapevoli il sapere 
appreso “nell’alveare”, diventando, così, attivi cittadini del mondo. 
 
 

******* 
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 Finalità 
 
 
Il progetto ha come fine generale quello di avviare negli alunni la costruzione del 
senso dello Stato, contribuendo a far percepire la Costituzione come uno strumento 
vivo di partecipazione democratica e di riferimento per la società. 
Il percorso si propone di: 
- avviare le competenze sociali e civiche raccomandate dall’ Unione Europea 
- approfondire conoscenze e competenze relative all’insegnamento di Cittadinanza e 
Costituzione 
- avvicinare gli alunni, anche attraverso la lettura di quotidiani, all’analisi critica 
dell’attualità 
- consentire agli alunni di riscoprire il valore della storia e della memoria come motore 
del presente e del futuro di un popolo 
- agevolare il processo di conoscenza e di comprensione di culture diverse dalla 
propria, nel rispetto attivo delle diversità 
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-  far maturare nell’alunno il valore del bambino come persona 
- “educare alla pace e ai diritti umani”, per formare in ogni singolo una coscienza di 
“cittadino del mondo” e far crescere in lui atteggiamenti positivi, per interagire nella 
società 
- prendere coscienza dell’esistenza della “Costituzione Italiana”, della “Dichiarazione 
Universale dei Diritti dell’Uomo” e dalle “Convenzione Internazionale sui Diritti 
dell’Infanzia” 
- conoscere i valori e gli ideali che hanno ispirato e ispirano l’UNICEF nel suo impegno 
a favore dei bambini del mondo e altri organismi nazionali e internazionali, come 
UNESCO-FAO-OMS-OIL, che si occupano dei diritti umani 
- acquisire il concetto di “legge” come regola di convivenza, come cultura di un 
popolo, nei suoi risvolti antropologici, sociologici, economici, politici 
- educare ai “valori della DEMOCRAZIA, della CONVIVENZA CIVILE, della 
SOLIDARIETA’ 
 
Il progetto mira, così, a stimolare il processo di formazione di una cittadinanza attiva 
e consapevole e di un’etica ampiamente condivisa, in grado di garantire non solo il 
trasferimento dei valori della legalità, ma anche la concreta assunzione nelle azioni 
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quotidiane, da parte delle nuove generazioni, di comportamenti ispirati al rispetto e 
alla convivenza civile. 
 
Obiettivi generali 
 
 
Tali finalità vengono sviluppate attraverso un percorso che persegue: 
- la conoscenza di se stessi e degli altri, attraverso la consapevolezza delle reciproche 
culture di appartenenza 
- il rifiuto di atteggiamenti di intolleranza nei confronti del “diverso” 
- lo sviluppo di una “cultura dell’uguaglianza” e delle pari opportunità, che rifiuti gli 
atteggiamenti di intolleranza e di discriminazione nei confronti degli altri 
- educare alla cultura della pace, intesa come diritto-dovere, che permetta di 
sviluppare comportamenti coerenti, al fine di saper vivere in una società multiculturale 
ed eterogenea, e di saper gestire e risolvere positivamente eventuali situazioni 
conflittuali a livello individuale e/o presenti nella realtà sociale 
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- rendere consapevole l’alunno che ogni collettività solo attraverso la cura del proprio 
patrimonio può assicurare a se stessa ed all’umanità un futuro più adeguato alla 
dignità della persona umana 
- prendere coscienza dei princìpi e dei valori della Costituzione Italiana 
-acquisire il concetto di ”legge” come protezione, conservazione, codificazione di un 
sistema socio-culturale 
- approfondire e ricostruire il concetto di vita associativa e il concetto di diritto-dovere 

 
 
Obiettivi specifici 
 
Dal DM n. 139 del 22/08/2008, circa le competenze chiave di cittadinanza in Italia, 
derivano anche queste esigenze cardine da approfondire con gli alunni: 
 
• imparare ad imparare 
• progettare 
• comunicare 
• collaborare e partecipare 
• agire in modo autonomo e responsabile 
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• risolvere problemi (problem solving) 
• individuare collegamenti e relazioni 
• acquisire e interpretare l’informazione 
• educare alla cittadinanza secondo costituzione, in contesti multiculturali 

 
Nello specifico, il percorso progettuale e metodologico persegue il raggiungimento 
dei seguenti obiettivi: 
 
- comprendere il concetto di democrazia partendo dall’analisi del contesto storico 
dell’antica Grecia, per arrivare al Codice Civile della Roma antica, fino alla Carta 
Costituente 
- analizzare alcuni articoli della Costituzione 
- conoscere i compiti delle Agenzie specializzate: FAO, UNESCO, OMS, OIL 
- conoscere il ruolo umanitario mondiale svolto dall’UNICEF 
- effettuare scambi interculturali in rete con alunni italiani e stranieri 
- effettuare scambi interculturali e di sostegno con l’UNICEF 
- sensibilizzare la comunità esterna alla scuola (genitori, cittadini, associazioni 

locali, amministrazione comunale, provinciale), enti ospedalieri che al loro interno 
ospitano strutture educative per bambini affetti da gravi patologie 
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- acquisire conoscenza del funzionamento degli Organi di Governo locali e dei loro 
processi decisionali 

- stimolare il confronto e supportare i ragazzi a ritrovarsi nello Stato, come luogo 
congeniale delle loro libertà, fatte di storia, di cultura, di diversità 

- sviluppare la consapevolezza che ogni trasformazione si realizza attraverso 
l’impegno sociale di ogni singolo individuo 

 
Metodologia didattica 
 
La prospettiva metodologica che viene proposta è di tipo esperienziale, per aiutare 
l’allievo a conoscere attraverso il FARE, il CREARE e l’OSSERVARE. 
Il percorso didattico viene svolto dalle insegnanti di classe in modo interdisciplinare. 
Le classi coinvolte del Circolo didattico sono le 6 classi quinte, per un totale di 162 
alunni e 15 insegnanti dei diversi ambiti disciplinari. 
 
Queste le metodologie che vengono messe in atto in classi aperte: 
- letture, conversazioni, dibattiti 
- discussioni guidate su tematiche quali il concetto di democrazia nella storia e ai 

giorni nostri, la coscienza civile veramente vissuta attraverso i gesti quotidiani, i 
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contenuti di alcuni articoli della Costituzione e della Convenzione Internazionale 
sui Diritti dell’Infanzia, il concetto di diritto-dovere, i diritti rispettati e quelli 
violati 

- l’ascolto di testimonianze 
- la sperimentazione del “FARE per DARE” 
- la drammatizzazione 
- la realizzazione di percorsi cittadini a carattere culturale e sociale 
- le interviste al sindaco e agli assessori del consiglio comunale 
- la partecipazione ad un consiglio comunale della città, portando le proposte 

scaturite dagli alunni, in seguito all’analisi delle loro esigenze come “piccoli 
cittadini” 

- l’approccio a situazioni di svantaggio in cui versano i bambini ospiti del reparto 
pediatrico dell’Ospedale S. Matteo di Pavia 

- la realizzazione di materiale grafico e fotografico, con rielaborazioni e 
approfondimenti informatici 

- stesura di testi informativi e descrittivi 
- coinvolgimento della cittadinanza e della stampa locale (La Provincia Pavese, 

L’Informatore Lomellino, La Lomellina, L’Araldo) con pubblicazione di articoli e 
reportages 
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- collaborazione attiva con gli Enti locali, quali Comune di Mortara, Croce Rossa 
Italiana, associazioni scoutistiche, associazioni di volontariato (ANFFAS, 
Volontariato Vincenziano, Associazione “3 A”), Associazione Italia Nostra, 
Cooperativa Kore 

- realizzazione finale di una pubblicazione, quale testimonianza e memoria visiva 
del percorso progettuale durato l’intero anno scolastico 

 
Strategie organizzative 
 
Dalla costituzione del gruppo di lavoro, proposta dal ministro Gelmini e presieduta dal 
professor P. Corradini, è scaturito un documento per elaborare le linee guida per 
l’insegnamento di Cittadinanza e Costituzione. 
Con il DL n. 137 del 01/09/2008 (legge n. 163/2008), all’art.1, si legge che a 
decorrere dall’anno scolastico 2008/09 sono attivate azioni di sensibilizzazione e di 
formazione del personale, finalizzate all’acquisizione nel primo e nel secondo ciclo di 
istruzione delle conoscenze e delle competenze relative a Cittadinanza e Costituzione 
nell’ambito delle aree storico-geografiche, storico-sociali. 
Durante le riunioni per la pianificazione del progetto è emersa, quindi, l’esigenza 
fondante di approfondire i concetti di conoscenze, abilità e competenze sociali e 
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civiche, indispensabili per una più completa formazione come dote personale per 
partecipare alla vita civile. 
Nell’ottica del long life learning, si prevede di attuare in collaborazione con l’Università 
degli Studi di Pavia un percorso formativo rivolto ai docenti della scuola, per 
potenziare le proprie competenze e migliorare ulteriormente la qualità 
dell’insegnamento di CITTADINANZA E COSTITUZIONE, sia durante la realizzazione 
del progetto, sia negli anni futuri. 
Tale percorso rappresenta un elemento fondamentale nella collaborazione tra 
istituzione formative di diverso grado, per sviluppare strategie educative, finalizzate 
alla realizzazione di buone prassi di cittadinanza attiva. 
La scelta è caduta sulla dottoressa Luisa Broli, laureanda in scienze e tecniche 
psicologiche presso il Dipartimento di Psicologia dell'Università di Pavia, per un 
numero di dieci incontri, per un totale complessivo di venti ore, dal titolo 
“Competenze civiche e sociali, conoscenze, abilità e attitudini”, 
finalizzato al raggiungimento di questi obiettivi: 

- competenze sociali 
- capacità di comunicare in modo costruttivo 
- competenza come attitudine alla collaborazione, all’assertività e all’integrità 
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- sviluppare la collaborazione fra docenti e la capacità di valutazione del   
comportamento degli studenti 

 
Sequenza progettuale 
  
Una prima fase è centrata sullo sviluppo delle capacità di collocazione spazio–
temporale, da parte dei bambini, degli eventi storici che hanno portato alla forma di 
governo della democrazia nel corso dei secoli. 

Partendo dal programma di storia dell’a.s. 2009/10, si affronterà il tema dell’agorà 
greca, intesa come luogo fondante della vita associativa e nucleo che ha visto 
nascere il concetto di DEMOCRAZIA, passando attraverso le conquiste civili 
dell’antica Roma, per arrivare all’inquadramento storico degli avvenimenti che 
hanno portato alla nascita della nostra Carta Costituente.  
Si giungerà ad evidenziare quanto il contenuto della nostra costituzione sia stato 
conseguente al particolare periodo storico vissuto nel nostro Paese, e non solo, tra 
la fine della Prima Guerra Mondiale e l’insediamento dell’Assemblea Costituente. 
Ai nostri giorni, tuttavia, l’idea di democrazia e la sua applicazione viene spesso 
disattesa, soprattutto nei Paese extraeuropei. 
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Diventa, quindi, necessario aiutare i bambini a riflettere su tale concetto e sugli 
atteggiamenti che “fanno” la democrazia, ma è altresì importante l’approccio ai 
media e a quanto da essi viene quotidianamente proposto. 
La lettura di quotidiani, la navigazione attraverso Internet, il lavoro di gruppo con 
discussioni guidate sono gli strumenti con i quali rendere consapevoli gli alunni del 
concetto di democrazia. 
   
Una seconda fase prevede lo svolgimento di attività collegate al tema dei “diritti e 
dei doveri”, con particolare attenzione sia al titolo I della nostra Costituzione, sia 
agli articoli collegati ai Diritti dei Bambini e ai doveri che gli adulti hanno verso di 
loro, esplicitati attraverso tutte le Agenzie Educative che ruotano intorno 
all’universo–bambino. 
Si proporrà la lettura del libro: 
“Sei stato tu? La Costituzione attraverso le domande dei bambini”,  
di Gherardo Colombo e Anna Sarfatti (Salani Editore); 
“Costituzione – La Legge degli Italiani riscritta per i bambini, per i giovani…per 
tutti”, a cura di Mario Lodi (Casa delle Arti e del Gioco). 
I bambini affrontano i temi della Costituzione e vengono guidati verso 
l’interiorizzazione delle regole e la consapevolezza della necessità del loro rispetto. 
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Art. 3 - Principi Fondamentali 
 
“Tutti i cittadini devono essere rispettati. 
La legge li deve trattare allo stesso modo, anche se parlano lingue diverse, credono 
in Dio o no, sono ricchi o poveri, maschi o femmine, di razza bianca o nera o di altro 
colore e anche se hanno idee politiche diverse. 
I cittadini che non possono essere liberi o non possono vivere come gli altri, perchè 
sono poveri o vivono in condizioni difficili, devono essere aiutati. 
La Repubblica deve eliminare le cause della loro inferiorità, in modo che possano 
partecipare alla vita sociale come gli altri.” 
 
 
 
 
 
Il “vivere la Costituzione” sarà sperimentato, in prima istanza, a scuola. 
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In una piccola comunità come è la nostra, in cui convivono diverse realtà sociali e 
culturali, con le loro specificità, è assolutamente prioritario creare i presupposti per 
una convivenza civile che venga esplicitata anche al di fuori di essa. 
I bambini stranieri, che nel nostro circolo godono di un’attenzione particolare e che 
sono protagonisti di processi atti a promuovere un’integrazione più consapevole, 
sono quindi coinvolti nei percorsi del progetto, guidati dagli specialisti della 
Cooperativa Kore della dottoressa Nicla Spezzali e dalle insegnanti di classe, 
diventando essi stessi veicoli di promozione, nei confronti delle proprie Comunità, di 
integrazione attraverso il rispetto delle leggi. 
 
Nella terza fase, il processo che porta alla realizzazione del progetto, che prende 
avvio dalla lettura e dall’analisi della Costituzione e di alcuni articoli relativi alla 
Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo, prosegue con un ulteriore 
approfondimento, attraverso la visione di materiali multimediali e con incontri con 
rappresentati degli Enti locali coinvolti. 
Il fil rouge che unisce tutte le esperienze del progetto e che vuole promuovere la 
crescita di una cittadinanza attiva e partecipativa continua con la collaborazione 
della Biblioteca Civica di Mortara. 
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Come ogni anno, la Biblioteca propone un percorso di lettura, di drammatizzazione, 
di “incontri con l’autore”. 
Quest’anno il progetto “Conosci Mortara” rientra perfettamente nei nostri obiettivi, 
poiché affronta la tematica della conoscenza del territorio in cui viviamo, degli Enti 
locali  e delle associazioni di volontariato che vi operano, così come del patrimonio 
culturale ed artistico, della sua salvaguardia, della sua tutela. 
L’associazione Italia Nostra viene direttamente coinvolta con incontri specifici su 
queste tematiche.  
Tutto ciò con la finalità di rendere consapevoli gli alunni che anche attraverso la 
cura del proprio patrimonio artistico-culturale-sociale ogni collettività può assicurare 
a se stessa ed all’umanità un futuro più adeguato alla dignità della persona umana. 
Dopo la realizzazione di percorsi cittadini a sfondo culturale, di conoscenza del 
patrimonio comune della città e della sua salvaguardia, inizia, quindi, l’approccio 
alle strutture civiche cittadine e al luogo dove viene esercitata la democrazia, il 
Palazzo Municipale, per conoscere da vicino come viene amministrata la città.  
Gli alunni richiedono la partecipazione ad un Consiglio comunale da tenersi nella 
Piazza del Municipio – Agorà –, durante il quale presentano le loro richieste, 
maturate da un’analisi dei loro bisogni. 
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Questa terza fase del progetto, che prevede l’intervento diretto del Comune e dei 
suoi rappresentanti, costituisce l’inizio di una collaborazione sempre più coerente tra 
la Scuola e il Territorio in cui è collocata e che potrà essere continuata negli anni 
futuri. 
Le uscite per la città, alla scoperta dei monumenti e delle opere d’arte che fanno 
parte del nostro patrimonio artistico, vogliono, allora, far nascere negli alunni la 
consapevolezza che tutto ciò è parte integrante della loro storia come cittadini della 
città e del mondo. 
 
Inserito in questo contesto, sempre in collaborazione con Legambiente e con le 
associazioni scoutistiche presenti a Mortara, alcune classi che partecipano al 
progetto si occupano della pulitura del muro perimetrale della scuola dai graffiti che 
da alcuni anni deturpano un edificio, quale appunto la scuola, patrimonio della 
comunità intera. 
L’approccio alla realtà istituzionale del territorio è l’avvio per un ampliamento su 
quanto accade nel mondo e che coinvolge tanti bambini in situazioni di vita diverse 
da quelle sperimentate dai nostri alunni. 
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Dopo aver conosciuto i valori e gli ideali che ispirano l’UNICEF, non viene ignorato, 
a questo punto, l’aspetto umanitario e solidale della cittadinanza attiva, il fare per 
dare a chi non ha come noi. 
Con il patrocinio del Comune e della Provincia e in collaborazione, appunto, con 
l’Unicef, nella Piazza del Comune – Agorà – si tiene un evento, nel mese di 
dicembre, che vede coinvolta anche la cittadinanza.  
A scuola gli alunni, in collaborazione con Legambiente, con materiali di riciclo e 
scarti della locale produzione del mais, creano statuine per allestire il grande 
Presepe Solidale della Piazza.  
Il ricavato della loro vendita viene devoluto all’UNICEF, per i bambini che vivono 
situazioni disagiate. 
Tutto questo vuole motivare gli alunni alla consapevolezza che nel mondo, vicino e 
lontano al loro contesto di vita sociale, esistono situazioni che ledono i Diritti 
dell’Infanzia. 
 
Un altro momento importante della realizzazione di questo progetto, che vede 
coinvolta nella sua interezza la sfera cognitivo-emozionale del bambino, è la 
drammatizzazione. 
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Si è riscontrato come la fruizione e la pratica teatrale possano contribuire 
fortemente, oltre che allo sviluppo e al rinforzo delle capacità intellettive e critiche 
dell’individuo, anche all’arricchimento delle sue emozioni. La pratica di far rientrare 
il teatro nelle linee metodologiche del progetto assume una notevole valenza 
educativa, dal momento che tale attività è sostanzialmente di natura antropologica. 
Il teatro, inserito in questo percorso progettuale, non è fine a se stesso, ma ha 
come finalità dichiarata quella di facilitare il soggetto nell’acquisizione di una visione 
del mondo e della società proprio mediante la pratica della “rappresentazione”. 
Pertanto tale esperienza assume come obiettivo la formazione della persona e, in 
particolare, della sua capacità critica. 
Il tema teatrale è “Lo sfruttamento del lavoro minorile” e “I bambini soldato”. 
 
Il processo progettuale così articolato si conclude con la realizzazione di una 
pubblicazione che raccoglie tutte le esperienze vissute nel corso dell’anno 
scolastico: testi personali, lavori di gruppo, interviste, disegni e fotografie, relazioni 
e proposte. 
Questa pubblicazione, attraverso la diffusione tra gli alunni e le loro famiglie, 
diviene testimonianza di ciò che i bambini hanno vissuto e funge da stimolo per la 



 
M i n i s t e r o  d e l l ' I s t r u z i o n e ,  d e l l ' U n i v e r s i t à  e  d e l l a  R i c e r c a  
Di rez ione  D ida t t i ca  S ta ta le  d i  Mor ta ra  

P i a z z a  I t a l i a  1 6  -  2 7 0 3 6   M o r t a r a  ( P V )   
  t e l e f o n o  0 3 8 4  9 8 1 6 4  -   f a x :  0 3 8 4  2 9 4 6 1 6  

  e-mail: (UFFICIO) ddmortara@tin.it – (DIRIGENTE) dirigente@ddmortara.it – (ISTITUZIONALE) pvee022004@istruzione.it 
 

 

promozione di una cittadinanza attiva, partecipativa, consapevole e solidale alla 
interazione tra la Scuola e le Istituzioni. 
 

In allegato uniamo bozze di presentazione dei progetti creativi:  
- copertina della pubblicazione  
- idea guida per il  “Presepe solidale” e  prototipo delle statuine   
 

 
Criteri di osservazione e monitoraggio 
 

CRITERI INDICATORI 
COMPLETEZZA Sono indicati gli obiettivi : 

-in relazione al sé 
-in relazione all’altro 
-in relazione alle personali abilità verbali e non verbali 
-in relazione al saper vivere la Costituzione attivamente 
Sono indicati i contenuti  :  
-area dedicata alla lettura e all’ascolto 
-area dedicata alla consapevolezza storico-civile 
-area dedicata alla comprensione del concetto di democrazia e costituzione 
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-area dedicata alla manipolazione dei materiali 
-area dedicata alla produzione scritta, grafico-pittorica, fotografica, ed 
informatica 
E’ indicata la metodologia : 
 -“problem solving” 
-classi aperte e “cooperative learning” 
-integrativa 
-linguistica 
-ludica 
 

CENTRATURA Si rileva l’ambito prevalente: linguistico-artistico-espressivo 
 

FORMATIVITA’ Sono coinvolte più discipline: 
 -lingua italiana 
 -musica 
 -arte e immagine 
 -corpo-movimento 
       

INNOVATIVITA’ Introduce elementi di innovazione a scuola: l’educazione alla cittadinanza 
attiva 
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INTEGRAZIONE prevede il coinvolgimento delle famiglie dei bambini e vengono coinvolte le 
figure professionali del plesso e degli Enti locali. 
 

FATTIBILITA’ Sono considerati i tempi:  
-di attuazione, l’intero anno scolastico, compresi di analisi del contesto, 
progettazione, sviluppo dei contenuti, preparazione e realizzazione del 
progetto creativo 
-di verifica, in itinere al termine di ogni fase. 
 
Sono considerati gli spazi:  
-aule scolastiche, aula consiliare, sedi di enti e associazioni, chiese, 
monumenti. 
 
Sono considerate le  risorse umane i soggetti coinvolti: 
-gli alunni delle classi quinte della Scuola Primaria di Mortara, che ricoprono 
il ruolo di protagonisti per una promozione di cittadinanza attiva 
-le docenti tutte, le cui professionalità e capacità collaborative sono messe in 
gioco 
 
-i genitori il cui liberi coinvolgimento permette loro di partecipare 
attivamente e così conoscere le attività proposte nella vita scolastica del 
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proprio figlio. 
 
Sono considerate risorse strumentali: 
-la realizzazione di statuine con materiale di recupero, al fine di creare un 
Presepe solidale in collaborazione con l’ UNICEF 
-la pubblicazione di un testo come strumento critico-riflessivo, attraverso il 
quale rielaborare le esperienze formative vissute durante l’espletamento del 
progetto. 

 

Tempistica 
 
Sviluppo sul Diagramma di Gantt 

TEMPI 
Attività e fasi 

Giugno Sett Ott Nov Dic Gen Feb mar apr mag Giugno 

FASE 
PROGETTUALE 

-analisi del contesto 
-definizione delle 
finalità 
-definizione degli 
obiettivi 
-definizione dei 

X           
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contenuti 
-definizione della 
metodologia 
-definizione dei tempi 
-indicazione delle 
risorse umane 
-indicazione delle 
risorse logistiche 
-indicazione delle 
risorse finanziarie 
-indicazione delle 
risorse strumentali 
FASE REALIZZATIVA 
-sviluppo dei contenuti 
dedicati all’area del 
linguaggio storico 
-sviluppo dei contenuti 
dell’esperienza civile 
-sviluppo dei contenuti 
del linguaggio verbale 
-sviluppo dei contenuti 
del linguaggio non 
verbale (corpo, 
movimento) 
-sviluppo dei contenuti 

 X X X X X X X X X  
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dell’area dedicata alla 
manipolazione dei 
materiali 
FASE VALUTATIVA 
-in itinere al termine di 
ogni fase 
-finale con la 
composizione di un 
Progetto Creativo: 

• Presepe solidale 
• Rappresentazione 

teatrale “Iqbal” 
“Ouiah” 

• Pubblicazione 
“Partenza…Morta
ra! Vivendo la 
nostra citta 
diventiamo 
cittadini del 
mondo” 

  
X 

 
X 

 
X 

 
X 
 
 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 
 
 
 
X 

 
X 
X 
 
 
 
 

X 
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Facciamo nostre le parole del presidente della Repubblica Giorgio Napoletano, il quale, 
nelle note conclusive della pubblicazione da noi adottata “Costituzione – La  Legge 
degli italiani riscritta per i bambini, per i giovani … per tutti”, afferma: 
 
“La pace, la libertà, il lavoro, la famiglia, la scuola, le diversità culturali portate 
dall’immigrazione, la scienza, l’arte e il rispetto dell’ambiente sono i valori che la 
Costituzione ci indica per realizzare una società moderna, libera, giusta e pacifista. 
I giovani, ai quali è rivolto in modo particolare questo lavoro, rappresentano la più 
grande speranza per la loro realizzazione. 
E per imparare a usare la vera politica, fatta da persone elette perchè oneste e 
competenti, che sono al servizio del popolo e credono nei grandi ideali che hanno fatto 
la storia dell’umanità.” 
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